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Roma, 08 maggio 2026 

Prot. D26/3544 

 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE 

IL PRESIDENTE 

 

Premessi 

• la Nota dell’ANAC del 15 gennaio 2016, che sancisce che i Fondi Paritetici Interprofessionali nazionali 

sono da considerarsi “organismi di diritto pubblico”; 

• la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 10/2016 per la quale “i Fondi sono tenuti 

ad applicare le procedure di aggiudicazione previste dal Codice dei contratti pubblici e sono vigilati 

dall’ANAC […] quando selezionano soggetti prestatori di beni e servizi necessari per la loro 

organizzazione e per il loro funzionamento”; 

• il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della Legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”, di seguito il “Codice”. 

 

Considerato che 

- il Fondo ha interesse a rafforzare il proprio posizionamento strategico nonché a promuovere e 

pubblicizzare la propria immagine e tutte le iniziative ed attività istituzionali ed a tal fine, in continuità 

con quanto deliberato per l’annualità 2025, intende partecipare all’evento “Festival del Lavoro 2026 - 

17° edizione” (di seguito, anche solo “Festival” o “Evento”), che si terrà dal giorno 21 al giorno 23 

maggio 2026 presso il Centro Congressi La Nuvola sito in Roma, e che rappresenta un’opportunità 

strategica e ad alto valore aggiunto in un contesto qualificato di networking istituzionale e 

professionale; 

- è emersa, pertanto, la necessità per il Fondo di valutare la possibilità di affidare all’Operatore 

economico “Fondazione Studi”, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del Codice, i “Servizi 

organizzativi e promozionali per la partecipazione al “Festival del Lavoro 2026 - 17° edizione” (di 

seguito anche “Servizio” o “Servizi”). I servizi gestiti da “Fondazione Studi”, in qualità di organizzatore 

e promotore del Festival, sono inclusivi dell’utilizzo di uno stand nonché di servizi promozionali 

finalizzati alla diffusione del logo/nome del Fondo e delle attività istituzionali dallo stesso svolte; 

- il necessario affidamento all’Operatore “Fondazione Studi”, organizzatore e promotore del Festival che 

ha regolarmente eseguito pari prestazione per il 2025, motiva la mancata applicazione del principio di 
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rotazione nel  rispetto di quanto disciplinato dall’art. 49, comma 4 del Codice, secondo cui “In casi 

motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di alternative, nonché della 

qualità della prestazione resa, il contraente uscente può essere reinvitato o essere individuato quale 

affidatario diretto”; 

- per l’esecuzione del Servizio a perfetta regola d’arte il Fondo ha stimato quale base di gara non 

superabile e soggetta a ribasso, in considerazione dei costi già sostenuti per la partecipazione al 

Festival per l’annualità 2025, l’importo di € 22.000,00 (ventiduemila/00) al netto di IVA di legge, che 

costituisce il valore globale dell’appalto; 

- For.Te. si è dotato della Piattaforma di approvvigionamento digitale denominata “TRASPARE” (anche 

solo “Piattaforma TRASPARE”) per la gestione dell’Albo fornitori on-line e per l’acquisizione di beni, 

servizi e lavori mediante procedure interamente gestite in modalità telematica, ai sensi dell’art. 25 del 

Codice; 

- in data 24 aprile 2026, il Fondo ha trasmesso a mezzo Piattaforma TRASPARE alla “Fondazione Studi”, 

regolarmente iscritta all’Albo fornitori on-line del Fondo nella categoria merceologica di interesse “S5: 

SERVIZI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE INTEGRATA DEGLI EVENTI”, la “Richiesta di Offerta” (Prot. n. 

G26/191 del 22 aprile 2026) e la relativa documentazione allegata, fissando alle ore 17:00 del giorno 

29 aprile 2026 la scadenza per la presentazione dell’Offerta; 

- Il Fondo non ha individuato nella Richiesta di Offerta (Prot. n. G26/191) il C.C.N.L. applicabile ai 

dipendenti impiegati nelle attività oggetto dell’appalto e stimato il costo della manodopera, in quanto 

trattasi di un servizio di natura intellettuale. Per la stessa motivazione, nel rispetto delle indicazioni di 

cui all’art. 108, comma 9 del Codice, non è stato richiesto all’Operatore economico di indicare in 

Offerta i costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- entro il termine stabilito, è pervenuta al Fondo l’Offerta da parte dell’Operatore “Fondazione Studi” 

(Prot. Traspare n. 974/2026 del 29 aprile 2026). 

 

Dato atto e ribadito che 

- il Fondo ha preliminarmente accertato che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’art. 48, comma 2 del Codice; 

- l’art. 50 del Codice, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di 

cui all’art. 14 del Codice stesso, dispone che le Stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 

seguenti modalità: “[…] b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 

e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 
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documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

- l’Allegato I.1 del Codice definisce, all’art. 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto come 

“l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello 

di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e 

b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai fini dell’affidamento del Servizio, For.Te. ha inoltrato all’Operatore “Fondazione Studi” la Richiesta 

di Offerta (Prot. n. G26/191) e la relativa documentazione allegata in quanto organizzatore e 

promotore del Festival che ha regolarmente eseguito pari prestazioni nell’annualità 2025; 

- le motivazioni sopra riportate motivano la mancata applicazione del principio di rotazione, nel rispetto 

di quanto disciplinato dall’art. 49, comma 4 del Codice; 

- in considerazione dei positivi esiti delle valutazioni condotte sull’Offerta pervenuta entro scadenza 

(Prot. Traspare n. 974/2026 del 29 aprile 2026), opportunamente verbalizzati (Verbale Prot. n. 

G26/214 del 5 maggio 2026), il Fondo ritiene opportuno affidare il Servizio in parola, sino alla 

conclusione dell’evento e di tutte le attività previste a chiusura, all’Operatore “Fondazione Studi” (C.F.: 

97237810581 / P.IVA: 06787981007), ritenuta congrua l’Offerta formulata per un importo complessivo 

pari ad € 21.150,00 (ventunomilacentocinquanta/00), al netto di IVA di legge; 

- la congruità dell’Offerta è motivata in ragione: 

▪ della rispondenza dell’Offerta presentata alle esigenze prospettate dal Fondo nella Richiesta di 

Offerta (Prot. n. G26/191); 

▪ del prezzo garantito al Fondo in relazione al Servizio; 

▪ della qualità della prestazione resa in precedente similare affidamento dall’Operatore economico, 

organizzatore e promotore del Festival; 

- non è richiesto di produrre la garanzia definitiva, di cui all’art. 53 del Codice, considerata l’esperienza 

vantata dell’Operatore e la relativa affidabilità, anche legata alla regolare esecuzione di precedente 

affidamento, nonché considerate le modalità di remunerazione del Servizio; 

- l’art. 17, comma 2 del Codice prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 

individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 

carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale. 
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Ritenuto 

conseguentemente, di dover attivare una procedura sotto soglia, nel rispetto delle suindicate disposizioni 

del Codice e, dunque, di dover provvedere nel merito mediante l’affidamento diretto del Servizio, 

all’Operatore economico “Fondazione Studi” (C.F.: 97237810581 / P.IVA: 06787981007), in 

considerazione della presenza a valere sul Bilancio del Fondo per l’annualità 2026 di adeguato impegno 

di spesa nel Capitolo “Attività propedeutiche”, sottovoce “AP2.2.4 Convegni, seminari, workshop”. 

 

Tutto ciò premesso 

 

DETERMINA 

 

1. di affidare, ritenuta congrua l’Offerta formulata (Prot. Traspare n. 974/2026 del 29 aprile 2026), i servizi 

organizzativi e promozionali per la partecipazione del Fondo For.Te. al “Festival del Lavoro 2026 - 17° 

edizione", sino alla a conclusione dell’Evento e di tutte le attività previste a chiusura, all’Operatore 

“Fondazione Studi” (C.F.: 97237810581 / P.IVA: 06787981007) con sede legale in viale del Caravaggio, 

n. 66 - 00147 Roma (RM), per un importo complessivo pari ad € 21.150,00 

(ventunomilacentocinquanta/00), al netto di IVA di legge; 

2. di nominare il Direttore del Fondo Eleonora Pisicchio, ai sensi dell’art. 15 del Codice, come 

Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.), preso atto dell’insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi, anche potenziali, ai sensi dell’art. 16 del Codice e del Modello di organizzazione, gestione e 

controllo di cui al D.lgs. 231/2001 nonché del Codice Etico adottati dal Fondo e, altresì, delegarla alla 

firma del relativo Contratto/Preventivo; 

3. di nominare, ai sensi dell’art. 114, comma 8 del Codice, il Responsabile Area Comunicazione e 

Marketing, Daria Carbini, Direttore dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.); 

4. di richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG) per l’affidamento; 

5. che la verifica dei requisiti di ordine generale e speciale, di cui agli artt. da 94 a 98 e 100 del Codice, 

verrà operata dal R.U.P. nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 52, comma 1 del Codice e di quanto 

stabilito, nello specifico, dal “Regolamento dei controlli a campione per gli affidamenti di importo 

inferiore a € 40.000,00” adottato dal Fondo e preso atto dei dati trasmessi sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari, secondo quanto previsto dalla disciplina di riferimento; 

6. che il R.U.P. curerà tutti gli adempimenti necessari per la stipula del Contratto/sottoscrizione del 

preventivo, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo del Codice, con esonero dal prestare la 

cauzione definitiva per le descritte motivazioni; 
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7. di procedere agli adempimenti in materia di comunicazione e trasparenza di cui agli artt. 20 e 28 del 

Codice, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento, ai sensi 

dell’art. 50, comma 9 del Codice. 

 

Il Presidente 

Paolo Arena 
Firmato Digitalmente 

(ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 



 


